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Le multe record, ma troppo tardi, al petroliere contrabbandiere di Ireviso 

L'erario non può recuperare 
i 300 miliardi di Brunello 

L'intendenza di finanza si è inserita tra i creditori - Attese le misure per le altre aziende - Le cifre di Reviglio 
erano irreali - Dai beni sequestrati e messi all'asta verranno recuperati solamente quattro o cinque miliardi 

Dal nostro corriapondente 
TREVISO — Quasi 300 miliardi, per l'esat
tezza 2S4.160.000 lire, è l'ammontare del cre
dito vantato dall'Erario nei confronti di Silvio 
Brunello, il petroliere trevigiano da cui è ini
ziata l'inchiesta sul contrabbando di petroli 
per 2.000 miliardi. 

La colossale cifra per cui l'Intendenza di 
Finanza di Treviso si e inserita tra i creditori 
della Brunello Lubrificanti, fallita l'I 1 maggio 
1979, risulta dalla somma delle nove richieste 
depositate presso la cancelleria del tribunale. 
L'evasione effettiva di imposta, cioè il reale 
contrabbando, è di 28. miliardi e mezzo (di cui 
4 sono di interessi): il rimanente è frutto dell'I-
VA evasa (4 miliardi e 300 milioni più sei 
miliardi di multa) e di altre imposte dirette 
frodate. 

La multa più grossa è, ovviamente, quella 
per il contrabbando che, moltiplicata per otto 
rispetto alla cifra evasa secondo la severissima, 
ma inefficiente legislazione, dà la cifra record 
di 234 miliardi 436 milioni 100.820 lire. La 

G'ù grossa ammenda, crediamo, mai inflitta in 
alia. Ma è un record, questo di Brunello, 

destinato a durare poco: ci sono aziende molto 

B'ù grosse, come la Raffineria Bitumoil di 
[usselli e il deposito Costieri Alto Adriatico 

di Musselli e Milani che, secondo gli inquiren
ti, avrebbero effettuato un contrabbando enor

memente superiore a quello del petroliere tre
vigiano. 

Le loro multe, quando arriveranno, spazze
ranno via il primato di Brunello. Una così ele
vata richiesta dell'Intendenza di Finanza met
te chiaramente in crisi le cifre fornite alla Ca
mera dal ministro Reviglio, che tendevano a 
minimizzare la portata, in numeri, dello scan
dalo. Senza contare che Brunello è solo uno dei 
mille contrabbandieri d'Italia, non certamente 
il più grosso. 

Il credito avanzato dallo Stato farà sì che 
tutti gli altri creditori del fallimento non pren
deranno una lira: si inserisce di diritto al primo 
posto e, per ali altri, non resteranno nemmeno 
le briciole. Ma questo tardivo soprassalto dell' 
Amministrazione finanziaria, pur se rivelatore 
delle dimensioni del danno economico causato 
dal traffico di petroli alla società, appare, qui a 
Treviso, abbastanza inutile sul piano pratico. 
La richiesta di 294 miliardi e spiccioli sembra 
più che altro la cronaca retrospettiva di un 
clamoroso insuccesso degli apparati dello Sta
to. Infatti dai beni sequestrati a Brunello, all' 
asta giudiziaria, ben che vada, si ricaveranno 
solo quattro o cinque miliardi: ancora una vol
ta l'amministrazione finanziaria ha chiuso la 
stalla quando i buoi sono già fuggiti da un 
pezzo, probabilmente in Svizzera. 

Rober to Bolle M petroliere 

Altri due 
bimbi 
inalati 

di cuore 
nati ad 
Augusta 

SIRACUSA — Altri due 
bimbi affetti da malformazio
ni congenite sono nati (uno e 
morto subito) ad Augusta, la 
cittadina nella provincia di 
Siracusa che si trova dentro la 
più grande e densa concentra
zione di industrie petrolchi
miche del Mezzogiorno. I casi 
di malformazione, che inte
ressa soprattutto i grossi vasi 
del cuore, salgono cosi a dieci 
dall'inizio dell'anno, contro i 
tre registrati nel 1979 e i 
quattro del 1978. 
- Ma l'allarmante dato 
scientifico, che è stato tra
smesso al ministero della Sa
nità dai medici dell'ospedale 
«Muscatello», dove sono avve
nuti i parti, non è valso a scuo
tere dal torpore le autorità sa
nitarie centrali. Il ministero 
aveva, infatti, promesso qual
che settimana fa l'invio ad 
Augusta di una commissione 
di tecnici ma a distanza di due 
mesi non è stata ancora inse
diata. 

Arrestati 
sette 

giovani 
nigeriani 

per spaccio 
di droga 

AREZZO — Ufficialmente 
erano in Italia per motivi di 
studio. In realtà gestivano un 
centro di smistamento di ma
rijuana "e oppio, per parte del
l'Italia centrale. Sono sette 
giovani nigeriani, finiti in car
cere sabato sera grazie ad una 
operazione della Squadra 
Mobile di Arezzo. 

Lucky Omorodion, residen
te nella nostra città, e stato il 
primo ad essere arrestato: la 
polizia gli ha trovato addosso 
oltre 2 chili e mezzo di mari
juana, 50 gr. di oppio e 15 gr. 
di «una polvere ancora da i-
dentiflcare», come l'hanno 
definita gli agenti della Squa
dra Mobile. Gli altri 6, tutti 
giovani tra i venti e i trentan
ni, sono stati successivamente 
arrestati a Pistoia, in corso A-
mendola 40, dov'era il «centro 
operativo» del gruppo e dove 
sono stati sequestrati altri 2 
chili e mezzo di marijuana e 
100 gr. di oppio. 

Sarebbe Antonio Savasta il terrorista che si è sottratto alla cattura sparando 

Sfuggito cop i » : i • i ^ colonna br romunu 
L'altro protagonista del movimentato inseguimento di sabato mattina è stato arrestato - Si chiamerebbe «Dario», 
ventanni, uno delle ultime leve brìgatiste - Savasta era già scappato alla polizia nove mesi fa a Cagliari 

ROMA — Sono brigatisti I 
due terroristi protagonisti, 
dopo un movimentato inse
guimento, di una sparatoria 
con la polizia per le strade del 
quartiere africano a Roma, 
sabato mattina, sono due ap
partenenti alle Brigae rosse. 
Uno è stato arrestato,- l'altro 
— il personaggio di maggiore 
spicco — è invece riuscito.a 
fuggire. 

Gli stessi investigatori, i 
funzionari della Digos roma
na, hanno smentito ieri che si 
trattasse di aderenti a Prima 
linea. Il fuggiasco non è quin
di — erano circolate alcune 
voci in proposito — Maurice 
Bignami il pluriricercato ca
po di PL. 

La questura ha già identifi
cato l'uomo sfuggito alla cat
tura. Non vuole, però, rivelar
ne 0 nome per non compro
mettere le indagini La Digos 
di Roma, del resto, non ha an
cora reso note neppure le gè-
neralità della persona arresta
ta al termine del lungo inse
guimento nella MW*. intorno a 
viale Libia. L'operazione del
la polizia ha portato, fra l'al
tro^ alla scoperta di una base 
logistica, di un covo dei terrò» 

Sembrerebbe, -comunque, 
che il brigatista fuggito sia 

Antonio Savasta, 27 anni, 
considerato il capo della co
lonna Roma-Sud delle Br. 
Non si tratta di una figura di 
secondo piano. Tutt'altro. Sa
vasta, infatti, farebbe anche 
parte dell cosiddetta «direzio
ne strategica» delle Brigate 
rosse. Proviene dalle fila dell' 
autonomia romana di cui, per 
qualche tempo, è stato uno 
dei leader. Fondatore nel *74 
del Collettivo di CentoceUe 
—un quartiere della periferia 
cittadina — a metà del 1979 
scomparve da casa. Divenne 
un clandestino. 

È ricomparso il 1S febbraio 
di quest'anno a Cagliari. Era 
in una macchina parcheggia
ta davanti al municipio del 
capoluogo sardo, in compa
gnia di Emilia Libera, nota 
militante del. collettivo auto
nomo romano del Policlinico. 
A un vigile intervenuto per 
chiederei documenti, Savasta 
consegnò vn+ carta di identità 
falsa. Poi tirò fuori una pisto
la e ingaggiò un conflitto a 
fuoco. Cosi i due si fecero lar
go tra la folla e riuscirono a 
scappare. Emilia Libera, for
se, venne ferita. 

Anche il terrorista che l'ai-' 
tro ieri mattina è stato acciuf
fato a Roma,. partecipò a 
quella «azione» nel febbraio 

scorso a Cagliari. Di lui, per 
ora, si saprebbe solo che si 
chiama «Dario», forse uh no
me di «battaglia». Ha vent' 
anni: un brigatista dell'ultima 
leva. Ma con un passato già 
significativo: aiutò Antonio 
Savasta e Emilia Libera a 
fuggire da Cagliari dove le Br 
li avevano inviati col compito 
di assumere la direzione di 
«Barbagia rossa», un gruppo 
terroristico sorto spontanea
mente che le Brigate rosse vo
levano «inglobare». 

La certezza che i due terro
risti siano proprio Antonio 
Savasta (quello fuggito) e 
«Dario» (quello arrestato) 
verrebbe anche da un altro 
particolare delle indagini, im
mediatamente scattate dopo 
la sparatoria di sabato. A Ro
ma è arrivato ieri pomeriggio 
dalla Sardegna fl capo della 
Digos di Cagliari. Il funzio
nario avrebbe fornito agli in
quirenti importanti elementi 
di riconoscimento. 

Gli investigatori sospettano 
la partecipazione di Antonio 
Savasta agli ultimi criminali 
attenuti compiuti dalle Br 
nella capitale. Continueremo 
però a mantenere — hanno 
detto — il più stretto riserbo. 
NÒ smentita né conferma. 

Nuoro: ucciso 
un anno dopo 

il fratello 
NUORO — Uccise Ieri nel 

Tritolo 
in birreria 
a Roma 

ROMA — 
tato è state 

eltrl-

Le proposte da un convegno sul settore 

D PCI: un'inchiesta 
su clientele e crisi 

del gruppo STET-SIP 
CASERTA — Elettronica, 
telecomunicazioni, Parteci
pazioni statali Temi stretta
mente intrecciati tra loro e da 
cui dipende la stessa colloca
zione del nostro Paese tra il 
novero delle nazioni moderne 
ed industriali. Su queste que
stioni che pongono compiti i-
nediti al movimento operaio, 
si sono confrontati — i Ca
serta in un convegno organiz
zato dalla direzione nazionale 
e dalla Federazione locale del 
PCI,1 in vista detta conferènza 
nazionale sulle Partecipazioni 
statali — lavoratori di azien
de elettroniche e delle teleco
municazioni provenienti da 
tutu Italia, dirigenti indu
striali e sindacali, parlamen
tari, ricercatori. 

«L'avvento dell'elettronica 
nelle telecomunicazioni — è 
stato detto — segna una se
conda rivoluzione industria
le». La lotta per accaparrarsi i 
mercati e per mantenere inal
terata la divisione internazio-. 
naie del lavoro avviene a suon 
di massica investimenti netta 
ricerca e di gigantesche ri
strutturazioni, con la discesa 
in campo delle multinaziona
li, in testa la «famigerata» 
ITT. E il nostro Paese? «Si 
lascia andare atta deriva fl si
stema dette Partecipazioni 
statali:— ha denunciato Nan
do Morra, concludendo i lavo
ri — che, invece, potrebbe 

svolgere un ruolo di punta nei 
settori dell'elettronica e dette 
telecomunicazioni». Il caso 
STET-SIP, insegna. «Infeu
damento politico e clienteli
smo — ha detto De Felippo 
della Federazione di Caserta 
— hanno fatto precipitare fl 

Fippo in una profonda crisi». 
inoltre pesanti sprechi, er

rori di gestione, parassitismi, 
limiti nella capacità impren
ditoriale e netta ricerca, su
bordinazione atte multinazio
nali si sono tramutati in cifre 
eloquenti: 8 mila miliardi è 
più di deficit. «Agitare a dife
sa — ha detto Murra — atta 
politica tariffaria è strumen
tale: le nostre tariffe sono a 
livello di quelle europee». 

Per fare chiarezza i comu
nisti chiedono al Parlamento 
l'apertura di una inchiesta. I-
noltre hanno avanzato precise 

ite che faranno da «gui-propost 
da» atte 

Tutti i tecnici ed i com-
miniatori che si sono occu
pati in una forma o neltal
tra del disastro di Lamezia 
Terme, sono concordi nel ri
conoscere' che. la sciagura 
non' avrebbe potuto verifi
carsi se la linea fosse stata 
attrezzata con II cosiddetto 
«sistema di segnalamento e 
blocco automatico», che 
purtroppo è in funzione so
lamente su un trattò limita
to della rete italiana e non 
nel Sud. la cui estensione 
procede con ingiustificabile 
lentezza. 

Per comprendere timpor-
di questo «sistema* di 

Segnali e blocchi 
automatici 

potevano evitare 
il grande disastro 

Il dispositivo di sicurezza non fun
ziona al Sud - Parlano i tecnici 

sistema di segnalamento e 
blocco automatico, il convo
glio In arrivo si sarebbe re
golarmente fermato un paio 
di chilometri prima del luo
go ove sostavo ti troncone di 
treno merci staccatosi dal 
reato dei convoglio. 

Il sistema di Mgmlamm 

> foclhmnte portato a 
• superiore di au-

stesso il segnale di 
velocità. Non occorre com-

a* 

nel suo complesso «come 
ha rispettato o i 

chi non sia uno specialista in scrizioni dei 

principi logici e costruttivi 
di onesti litttmi. abbastan
za complicati anche se ben 
noti da vari decenni. 

Cuniidi % finn per prima 
cosa le txmdiikmi di guida 
del personale di macchina 
ammòdo viaggia su una linea 
priva del sistema di blocco 
amtvmathv. e quando viag
gia invece su una linea at
trezzata con tale sistema. Se 
la linea è priva del sistema 

le pre-
non ha 

quindi alcuna influenza sul
la sicurezza di morda. 

Le luci semaforiche, nelle 
linee prive di impianti di se-

e blocco 

delle stazioni, 
In base a comuni-

tclefonicne tra le 
hmgo la 

il personale di 

a quello della 

di 
I 

passare) il inno, ad II persa* tri per 
naie della stazione saccesst- a velot 

II 
te le luci semaforiche e le 

•vele», dai I se

va lo 
traila 
chele luci 

(fine treno) 
T e che non si ravvisi

no I treni si susseguivano a 
Intervalli di ore runa dalt 
•altro e solamente pochi ra
pidi superavano I cento air 

lo oggi» em Onte a traffico 
Intenso o anche medio, lun
go le anali I treni si susse
guono a intervalli decisa
mente Inferiori a mezz'ora, e 
Ir rrtocitè possono jjifinejn 
a 150-160 altora anche per 
gli «espressi». Nonsidtmen-
ttchi che un convoglio lan-

> alt ora richiede 
> spazio di circo 6001 

teli _.."-. 
a velocita superiori, \ 

o amasi DI 

acustico), •bufo 
chinirte in i 
delle condtikmi della hnem 

gtt sta davanti gU 

non fé le corri-
Si tratta 

e che ancora non veda, è 1 
de o in altro assetto; gli dice 
se II successivo semaforo è 

a 

a lavori in li-
o altri mutivi. 

del tre-

II 

ili 
trullo risulta 

finito sul 
di chi gut-

Do onesto < 

sibih\ Sem ravvisa una. può 
agire sui semafori e avverti* 
re la stazione successiva. In 

al 
voglio di 
dogU Incontrare luci 
forieheche 
lentamentoe 

acni 
sia una specialista che un si-

^ ^ smUaUnea. i 

nere In convoglio, a meno 
che il convoglio stesso In r4 momento stia i 

a 30 o 30 ehilonutri alt 

mW luna» la 
Ma c'è di pia. Un 

gito che -

atte loro iniziative su que
sto fronte. Innanzitutto, at-
traversola ricapitalizzazione 
occorre realizzare un risana
mento ed un riequilibrio fi
nanziario. Contemporanea» 
mente va messa in atto una 
profonda riforma deU'assetto 
istituzionale del settore sepa
rando le aziende manifattu
riere da'quelle di servizio e 
raggruppando quest'ultima in 
una nuova azienda autonoma 
sotto il controllo del ministero 
dette Poste e delle Telecomu
nicazioni. -

Mostre 
a tornisi 

SOYWtKfl 
BARI —Tra le 

«Giornate della cultura 
tinàia 
«e 
la ani «Mairifeato 
* * _ . 

a tsfnMan e 

Avviso di licitazione privata 
ed ara*) par ri 

<X**wtTmm»»mà^a*ammB*nlam*M*tMkìm*7. 
kmrmVimvmvm»»Mm4rmmìlM*»m>u»%ammmWn. 
m enarra ohe » « n «art «pari» • raraie». 
fipo—Mra smwai àmTmx i un. m «a» aaat a-2-i»7a a. 14. 
C U aTafaVeasraraasI inml i t t i asYAaVtt MaVasOfànaan atei CoamTlal 

L SOaoOQ.000 pm tè oankeumOmm cmmq.Kmt.iknm 102-1—2 n. 67). 
aruff. «fot ewoaaiaaa di —a» smwnw sa, «raro t* ora ie éà za-ii-iseo! 
81 ara»» ah» la nararata dftnm» non «hcafci r»mnifc<»*Mlw. 
Torto. 7 nowmara 1*60 

M. DWCTTOaB AMMMMBTHATTVO , •.•aCMirHTE 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di licitazione private 
IL SINDACO 

2.2.1973, n. 14 

RENDE NOTO 
Vbmrart 7 

che 1 CenHjns di Empol pi m i I ra , prawfci srtoafcw dW rslstM etti nievkjé-
sastivi e piAwnSriitpnmiH sVsftatuVo ottmfeneiMo dal 
tismento, aTspptRo per rsrfldBnwnto dai kwari fiDusfdentl le i 
<M progetto di opere di urbentasadorw primaria cM P.Ì.P. di Ponksmw - 1* 
««retato furatomi» - per un importo a bea» d'asta di L 600.000.000 
tramite saperimante d Idtaitona privata aerando la prooadura 
daTart 1 data lett a, data tegoa 2 febbraio 1973. n. 14. 
Tutta la dttta che ne hamo lituo a che daafderanD perteoìpara a 
dovranno far pervertirà formala richiesta, in carta boiata, al Comune di 
EmpoStvtog dal Pape 43) arrtrodtod atomi itera Js l id 
praaarna avviso sui woetvno unassaa ossa nspjona ic 
Tela noMaata dovrà pervarara aachaavai 
raooomandeta a sul retro data busta dovrà • 

nonaista a awno non vsnxas, 

COMUNE di PIETRASANTA 
PROVINCIA DI LUCCA 

Avviso di gare 
Questo Coftiuoa inderà CjMnnto laaitn la idtaTioni privata par 
rappatto dai aeguenti lavori: 

coairuacrie legnatura nera nano irsjDortn va*raccfaa>-9onajo 
par un importo a bona d'asta di ira 306.000.000; 
coatfuriofra> fognatura nera iwenfragiorìoPorrtsjoeeo-Cfrooia-
la (2* etrateio) per un importo a baso d'anta di ire 
92.700.000. 

rar.i eujunjuKiaauiio ani nrvon ai procooera con w moonata ni 
cui «Vart. 1 tetterà a data legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Gì aiterneenti poaaono ctriadara <S cenere invitati afra) gara 
facendo perveraro a Quanto Comune apponitn domanda in 
l l n l n • « ! • • n 4 A " *• * MmMmi -» - • . - Jt in i iti t i I» » -«-» -.-

Dono errvo zu giorni aena anta oi ptaToacanuiie dei preeenta 
avvino sui BoHattino ufficiale datai Regione Toacana. 
tnBjfnannta. i s novamora ìvou . 

m, SINDACO: prof.rWareto Ceceri PunàvWku 

••.•?<•*:% 

Ciane di Sai GiiliiM Tmn 

I Comune di S» 

PROVINCIA DI PISA 

avviso di gara 

frazioni dal Comune» per 
220.00O.0O0. ; 

OSPEDALE PSICHIATRICO 

SAN GIACOMO 
ALESSANDRIA 

wnfStifmftì 

http://cmmq.Kmt.iknm

